
Il club di Cellino ha inviato
segnalazioni alla Covisoc
e la notizia di illecito
a Procura federale e Coni

BRESCIA. A gamba tesa, in ma-
niera dura e decisa. Circostan-
ziando sempre più tutti gli ele-
menti già in possesso e aggiun-
gendone di nuovi.

Il tiro del Brescia per ottene-
re la riammissione in serie B si
è alzato al livello più alto e l’en-
trata stavolta, come già aveva-
mo ventilato, è stata duplice e
in azione contemporanea: sul-
laCo.vi.so.C.esullaProcura Fe-
derale.Alla Co.vi.so.C. eper co-
noscenza alla Figc, al Coni, alla
Lega B, al Mef, al ministero del-
lo Sport e a quello di Giustizia
sono state inviate
«segnalazioni circa
l’iscrizione al cam-
pionato 2023-204
(della Reggina,
ndr)».

AllaProcura fede-
rale della Figc e a
quella generale del
Coni, oltre che alla
Lega B e al ministero dello
sport, è stata invece inoltra-
ta «notizia di illecito e richie-
sta diesercizio del poteredisci-
plinare ai sensi dell’art. 118
Cgs Figc». Il tutto mentre alle
23.59 di questa sera scadono i
termini di iscrizione al prossi-
mo campionato di serie B e in
casa Reggina è corsa contro il
tempo: ieri sera - a quanto fil-
trava dentro un mare di indi-
screzioni contraddittorie - do-
vrebbe essere arrivata la fide-
jussione da 800.000 euro e il
club ha garantito che entro og-
gi provvederà a saldare quanto
dovuto (8,7 milioni) per poter-
si effettivamente iscrivere.
Una iscrizione che il Brescia

chiede ufficialmente - e a pre-
scindere dalla documentazio-
ne che la Reggina oggi even-
tualmente produrrà - «di riget-
tare». È scritto nero su bianco
nel documento - che abbiamo
potuto esaminare- che il Bre-
sciaha inviato inCo.vi.so.c.,ov-
vero la commissione di vigilan-
za che da dopodomani avrà 10
giorni di tempo per esaminare
le documentazioni inviate dai
club per richiedere l’iscrizione
e così certificare o meno il via
libera. Alla Co.vi.so.c. il Brescia
ha segnalato «gravi incongrui-
tà, irregolarità e anomalie» nel-
la situazione della Reggina.

Non definitività del piano. Nel-
la sua memoria, corredata da
un’altra relazione dello studio
Pirola-Pennuto-Zei, il Brescia
evidenzia come sia già di per

sé preclusivo a
un’iscrizione del-
la Reggina il fatto
che la procedura
di omologa del
piano della Reggi-
na non sia ancora
definitiva. Tanto è
che pende il ricor-
sodello stessoBre-

scia e che entro il 12 luglio an-
che Inps, Inail e Agenzia delle
Entrate possono ancora op-
porsi. La non definitività del
procedimento di omologa,
per il Brescia è in contrasto
con una delibera del consiglio
federale del 19 aprile scorso in
cui è scritto che possono esse-
re formulate domande di iscri-
zione anche da «società che
hanno fatto ricorso, o che ri-
correranno agli istituti di rego-
lazione della crisi, a condizio-
ne che, entro il termine peren-
torio del 20 giugno 2023, siano
intervenuto o intervengano
provvedimenti di omologazio-
ne da parte della competente
autorità giudiziaria».

Incompatibilità. Il Brescia rav-
visa inoltre «incompatibilità
tra lo stralcio del 95% del debi-
toerarialeottenuto dallaReggi-
na e quanto espressamente
previsto dal sistema delle Li-
cenze che per converso impo-
ne un pagamento integrale del
debito». La famosa inconcilia-
bilità insomma tra ordinamen-
to sportivo e civilistico.

Non fattibilità. Viene poi sotto-
lineato come nel piano deposi-
tato dalla Reggina non ci sia
menzione degli obblighi di pa-
gamento a oggi degli 8,7 milio-
ni (in base ai calcoli del perito
del Brescia) di cui sopra: obbli-
ghi che semmai nel piano ven-
gono indicati a scadenza 2024
«sicchégli stessinon potrebbe-
ro mai essere legittimamente
sostenuti dalla Reggina (che in
cassa al 30 aprile scorso aveva
appena 405.442 euro), pena
l’integrazione di una violazio-
ne degli obblighi del piano e
una conseguente falsità degli
assunti su cui poggia l’omolo-
ga». Segue ricostruzione della
situazionepatrimoniale zoppi-
cante delle società checontrol-
lano il club di Saladini (pronto
a cedere la società). Il piano di
rientro viene inoltre definito
dal Brescia «contraddittorio,
non perseguibile e fattibile».

Indice di liquidità. Infine, riflet-
tori puntati sull’indice di liqui-
dità della Reggina che al 30
aprile si attestava sullo 0,15: un
numerobeninferiore allo0,6ri-
chiesto per la prossima stagio-
ne, ma anche al di sotto dello
0,5 che erarichiesto per lo scor-
so campionato. La sanzione
per chi non rispetta l’indice è il
blocco del mercato. Che se si
verificasse, per la Reggina che
in rosa ha perlopiù giocatori in
prestito,vorrebbe dire disputa-
re una stagione con tesserati
delsettoregiovanile. Unaeven-
tualità«incompatibile con il re-
golaresvolgimentodeicampio-
nati professionistici». Questo
sul fronte Co.vi.so.c.

RiflettorisullaFederazione.Men-
tre alle due Procure, federale e
del Coni, il Brescia - presentan-
do una nuova memoria e dun-
que presumibilmente con an-

che nuovi elementi in mano,
ha denunciato un illecito da
parte della Reggina. Il club di
Cellino ha anche sollevato il te-
ma del mancato approfondi-
mento da parte della Procura
federale degli atti che vennero
trasmessi dal tribunale federa-
le dopo l’applicazione del -3 al
club calabrese. Mosse che pos-
sono creare imbarazzi, alme-
no in potenza, in Figc dato che
la Reggina a bocca del presi-
dente Cardona e anche nero su
bianco nella relazione stilata e
allegata alla presentazione del
piano, ha di fatto dichiarato di
aver agito con avallo federale.
Oggi è un giorno chiave, ma
non sarà quello dell’ultima pa-
rola perché già domani il Bre-
scia richiederà accesso agli atti
chelaReggina presenterà inse-
de di iscrizione. //

Massimo Cellino. Lo scontro con la Reggina si fa sempre più aspro

PALERMO. Si è spento
all’età di 78 anni per
complicazioni inerenti

al diabete, Gaetano «Tanino»
Troja, bomber degli anni ’60 e ’70
che vestì per due anni la maglia
del Brescia calcio nelle stagioni
’66-’67 e ’67-’68 in serie A.
Nella massima serie, guidato in
panchina da Renato Gei e Azeglio
Vicini segnò tredici gol con le
rondinelle. Lanciato
calcisticamente nel Palermo,
vestì la maglia rosanero dal 1964
al 1966, poi fu venduto al Brescia
per fare cassa, ma tornò sull’isola
nel 1968 riportando il Palermo in
serie A.
Nel corso della sua carriera ha
collezionato complessivamente
133 presenze e realizzato 21 reti
in serie A (delle quali 13 con il
Brescia) e 119 presenze e 36 gol in
serie B. Con la maglia del Brescia
si conquistò l’affetto dei tifosi
biancoazzurri segnando due
volte all’Atalanta, alla Juventus,
al Napoli e alla Lazio.
Il dolore più grande nel 2021
quando perse un figlio di 30 anni.

/ A prescindere da ciò che sa-
rà, per ora il Brescia ha cono-
sciuto le date del campionato
in cui per ora ha maturato il di-
ritto di partecipare, ovvero la
serie C. La LegaPro ha comuni-
cato ieri che il via del campio-
nato di terza serie è fissato per
domenica 27 agosto.

Una settimana (20 agosto)
prima è invece fissato il via alla
Coppa Italia di categoria con il
turno preliminare, mentre tor-

nandoal campionato tresaran-
no i turni infrasettimanali, si
giocherà prima di Natale saba-
to 23 dicembre e si starà fermi
ovviamente l’ultimo giorno
dell’anno, con la chiusura del-
la regular season fissata per il
28 aprile 2024 e play off al via il
5 maggio dell’anno venturo.

Oggi intantoscadono itermi-
ni per iscriversi alla B e il neo-
promosso Lecco dovrà gioco-
forza indicare uno stadio al-
terntivo (si parla di Vercelli)
non avendo il Rigamonti Cep-
pi i requisiti necessari: una si-
tuazione da seguire. //

La prossima serie C
al via il 27 di agosto

SALÒ. Nel mirino Anzolin, Mo-
retti e Merola. In attesa che le
trattative per i top player si
sblocchino, la FeralpiSalò si
concentra su giocatori che po-
trebbero avere meno mercato,
perché reduci da stagioni non
entusiasmanti, e che sono in
cerca di rilancio.

Il primo è Matteo Anzolin,
classe 2000, cresciuto nelle gio-
vanili della Juventus. Il terzino
sinistro ha giocato con la Un-
der 23 bianconera nel 2021/22
affrontando proprio i gardesa-
ni. La scorsa stagione invece
ha raccolto 19 presenze con il
Wolfsberger nella Bundesliga
austriaca. Anzolin dunque sa-
rebbe un giovane che ha già
maturato esperienza e potreb-
be esserepiù accessibile rispet-
to a un altro giocatore della Ju-
ve, Riccardo Turicchia (2003),
che dopo essersi messo in mo-
stra con la Nazionale U20 ai
Mondiali in Argentina, ha mol-
to mercato e difficilmente po-

trebbe finire sul Garda. Un al-
tro giovane difensore che la Fe-
ralpiSalò starebbe seguendo è
Lorenzo Moretti (2002), che ha
un passato nelle giovanili di
Novara e Inter. Il giocatore,
che piace anche a Palermo, Ve-
nezia e Südtirol, ha alle spalle
due buoni campionati di C con
Pistoiese (31 presenze, 1 gol)
ed Avellino (32 match) ed ora
pare pronto per il salto in B.

Il terzo giovane che hanno
adocchiato i verdeblù è Davide
Merola, attaccante del 2000,
già statoallenato daVecchi nel-
la Primavera dell’Inter, quan-
dovinsero campionato, Super-
coppa e torneo di Viareggio. A

queitempi su di lui piombòan-
che il Manchester United, ma i
Red Devils non riuscirono ad
ingaggiarlo. Nel marzo del
2019Merola ha anche debutta-
to con la prima squadra grazie
ad Antonio Conte, negli ottavi
di Europa League contro l’ Ein-
tracht Francoforte. Poi dopo
aver trovato poco spazio con
l’Empoli in B, ha giocato in C
con Arezzo, Grossetto e Foggia
(31 gare, 10 gol). Dopo un’altra
parentesi in cadetteria, stavol-
ta con il Cosenza (14 match, 1
gol), il ritorno in terza serie, a
Pescara,dove in 20partite è an-
dato a segno 8 volte. //
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Le denunce del Brescia: «Ecco perché
la Reggina non può essere iscritta»

Alle 23.59 scadono
i termini
per l’iscrizione:
il club calabrese
avrebbe trovato
solo ieri sera
la fidejussione

Addio a Troja
Fu bomber
delle rondinelle
dal ’66 al ’68

Notiziario

Serie B

I primi due difensori
il terzo un attaccante
che Vecchi allenò
in Primavera all’Inter

Anzolin, Moretti e Merola nel mirino della FeralpiSalò

Della Juventus. Matteo Anzolin, era in Austria al Wolfsberger
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